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Le caviglie di legno, che per tutta l’epoca della marineria a vela 
classica, vale a dire quella in legno, hanno rappresentato il mezzo 
migliore per fissare sia elementi della carpenteria sia i corsi del 
fasciame, perlomeno dell’opera viva, in un modello a mio parere 
vanno rappresentate. Terminare il discorso qui, è quantomeno 
riduttivo, ma per parlare di caviglie nelle varie marinerie e quindi 
per le diverse cantieristiche occorrerebbe di un pochino in più di 
spazio. Bisogna anche ricordare che, se guardassimo una nave 
dell’epoca, indipendentemente dalla stazza o l’armo velico, noi 
vedremmo dall’ultima cinta fino alla chiglia, quindi per tutta 
l’opera viva, una serie infinita di tappi di legno, anche lì dove i 
corsi del fasciame erano infissi con i chiodi, questo per rallentare 
la loro corrosione. È questo, anche sui ponti per lo stesso motivo, 
e poi perché i marinai, il più delle volte i gabbieri, erano scalzi! 
Sé nel mettere in opera un modello, pensate di rappresentare ciò, 
sarà necessario che vi ingegniate nel fare queste benedette 
caviglie. Spesso si trova su manuali o riviste modellistiche le 
spiegazioni su come fare la classica trafila per poi sagomare degli 
adeguati quadrelli di legno. Sembra semplice, vi posso garantire
che al contrario è complicatissimo, senza peraltro tenere conto 
che, i cavicchi, com’è ovviamente più giusto chiamarli, visto che 
non si tratta di caviglie vere e proprie, è molto meglio che 
siano quadrati, poiché cosi si adatteranno al foro e non ne 
usciranno più mentre trafilati, quindi circolari, spesso e volentieri 
richiedono l’uso di collante che rende il loro inserimento 
scomodo e difficoltoso.



In tutte le marinerie e su qualsiasi tipo di imbarcazione veniva
usata la chiodatura, sia del tavolato del ponte che del 
fasciame. 
Il tavolato del ponte era inchiodato, sopra ai chiodi veniva 
inserito un tappo di legno, sia per proteggere il chiodo dalla 
marciscenza dalla salsedine, scalzi, in un modello non si 
esegue la chiodatura del ponte ma si passa subito alla posa 
del cavicchio.
Riguardo la posa del fasciame la cosa cambia:
Nella Marineria Francese, veniva usato contemporaneamente 
un chiodo ed una caviglia, ciascun corso di fasciame era 
fissato a ciascuna costa con un chiodo ed una caviglia.
Nella Marineria Inglese nel XVII e XVIII secolo non 
adoperavano chiodi ma solo caviglie.
I chiodi si possono realizzare con del filo metallico, i cavicchi 
di legno, in una scala a 1÷ 48 i chiodi sono del ø di 0,5 
mm., mentre i cavicchi sono quadrati da 0,8 mm., per i 
cavicchi e meglio adoperare del legno tipo il noce.
Per realizzare i cavicchi si prepara una tavoletta dello spessore 
di 0,8 mm., in modo da poterli tagliare a sua volta da 0,8 
mm. con la taglierina. 
Per eseguire la incavicchiatura bisogna prima praticare dei fori 
con un trapano, il foro deve avere lo stesso diametro dello 
spessore del cavicchio, il cavicchio deve essere rigorosamente 
quadrato, piantandolo nel foro si adagia da solo, bisogna 
lasciare un po’ di eccedenza, in modo che con la rifinitura 
andremo a pareggiare il tutto.



Passiamo ora alla realizzazione 
della taglierina

Per realizzare della taglierina, occorre questo materiale:
come base ho preso del teflon ricavandolo da un tagliere, è di 
facile reperirlo in un supermercato. Il resto del materiale è
alluminio, la maggior parte è alluminio, ricavato da un 
quadretto di 10x10 mm. da una piattina di 5cm x 2 mm. ed da 
un profili a (U) da 5mm., tutti acquistati in un fai da te, per la 
lama invece ho adoperato una lama da piallino per 
modellismo, la lama e del tipo da barba ma più spessa.

Foto n° 1 taglierina completa



Foto n° 2 taglierina vista dall’altro lato

Foto n° 3 taglierina vista dall’alto



Foto n° 4 particolare ingrandito

Nella foto n° 5 iniziamo a sezionare la taglierina in modo da 
capire bene la sua realizzazione anche se è molto semplice.



Nella foto n°5, possiamo notare che i supporti di base che sono 
stati inseriti nel teflon, per una migliore tenuta, sono stati tutti 
applicati eseguendo con la fresa degli incastri idonei ad 
alloggiare i singoli pezzi, nella base come potremo vedere sono 
stati inseriti due pezzi ad (ELLE), che servono da sostegno 
all’utensile da taglio, un pezzo di (quadrotto) da 08 x 08 mm.
che serve da squadra e due pezzi a (U) che servono per lo 
scorrimento del cursore che da la misura al pezzo da tagliare.

Foto n° 6

Nella foto n° 6, si può vedere bene quanto descritto nella 
foto n° 5 



Nella foto n° 7, la base vista dall’alto con tutti i componenti 
inseriti.

Foto n ° 8



Nella foto n° 8, vediamo l’utensile da taglio, l’utensile è
realizzato con due quadretti di alluminio di sez. 10x10 mm., 
quello sottostante serve per alloggiare la lama. La lama è una 
lama da pialletto per modellismo, per inserire la lama bisogna 
praticare un taglio nel quadrotto dello spessore di 0,5 mm., 
poi effettuare due fori in modo da poter bloccare la lama con 
dei bulloni, tutti i bulloni sono del ø di 4mm.

Nella foto n ° 9, vediamo il taglio per ospitare la lama, 
nell’altro quadrotto che serve anche come maniglia, si può 
notare una fresatura che serve per nascondere la lama che 
fuoriesce dal primo quadrotto.



Nella foto n ° 10, si possono vedere i fori per il bloccaggio 
della lama

Nella foto n ° 11, vi vede il cursore che serve per regolare 
lo spessore del taglio



Nella foto n ° 12, vediamo la realizzazione dei cavicchi

foto n ° 13


